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I duo litiri di Leone Toistoi : Che coan 
é l'arlet e Resutitetion» hanno per 
soopo di riooiidurre gli uomini ad una 
niOTa Irgge d'amore ohe soaturisoe, 
oome rgli d mostra nel suo libro Oli 
Siiangeli, dalla parola d: Cristo, 

Questa nuova dottrina pone per oea-
tra del oonoetto religioso la {ratellanza 
nnlTersale e la felioltk del oomune a 
more. Coll'arte e ooll'esempio si deve. 
Insegna questa dottiina,'oreare l'anione 
paoìfiiia degli nomini, quel regno d'Iddio 
ohe SI presenta a noi tutti come il ter­
mine più alto della tita umana. 

La dottrina socialista insegna : l'at­
tuale sooielti napltalUta, sebbene in ap­
parenta florida 0 Tigorosa, non è nò 
neoeisaria, né <iisloura i diritti di tutti 
gli uomini. Poroii i diseredati dal be­
nessere, dall'amore, dal sostentamento 
ohe furono, quanto più neoesaarii tanto 
più oppressi, conosoano la lor.o farsa e 
proolaniina I loro diritti. L'arto e la 
aoionta aiutino' quésta, rifendioazlon". 

Apparentemente 11 fine di qneste due 
lotte sombra essere lo atjjiso, il ohe ha 
generato e genera anoAra nna aonfa 
Dione grande. 

MA se il Boelallamo riaTTlolna gli 
nomini all'amore della vita; non pare 
ohe questa nuora (orma di morale cri­
stiana tenga gran eonta della natura e. 
della d'gnllii umana io modo ohe la 
Tediamo Inutile péso di parole e di 

: vaghe teorie nel momento attuaje. 
Saranno mai gli nomini oompresi da 

questa parola d'amore che dovrebbe 
affratellare il gènere uraanot Come en-
trerk nel cerTello di ehi possiede, tanto 
amore dèi prossimo da fargli cedere a 
ohi non ha, agli oppressi ogni eomoditk 

[ della Tita, sa la storia di tutti i tempi 
,scoottnati forse i primitlrl ha un fon 
-damento ed una ragione quasi esql.usi-
; Temente economica! B tjtiesfB io'̂ ge 
jd'amore sarebbe Teramonte il aiaurd 
sottegoo di una sooietli futura? 

Intanto il Toistoi in nome del cri-
atianes mo bandisce la rinunzia al su­
perfluo della Tila, insegna ohe la terra 
^ di chi laTOra, propugna l'amore per 
ia poTerlk e la semplicità. Ma questa 
buOTO crùtianesimo, nuovo perché non 
è né quello dei Papi, né quello'di San 
Franoenoo, né quello di Lutero, non 
può osnere un serio affidameato per 
«hi ha bisogno che si csiingna questa 
troppo dura e spessa inutile lotta pel 
pane quotidiano. Non credo che l'iner-
tia del coofldare nell'altrui cosciensa 
sia il giusto mesio per guadagnare, se 
è pots bile, la felicitk fra gli uomini a 
non credo che qaesta dottrina che si 
fonda sull'amore abbia a che fare con 

; .^oloro che combattono una lotta estrema. 
' " Il popolo, por uscire dal presunta 

Bua stato, sa di doTer lottare contro 
il capitale, sa di doTorlo conquistare e 
erede fermamente ohe questo non 
terr^ a lui. Egli sa che per aTerc la 
garanzia dei propri diritti bisogna ohe 
si formi un governo da sé e sa che il 
diritto al potere politico é sempre ap­
partenuta esclusivamente a quella 
classe che economicamente predomina, 
sin quella dei proprietari di sohiavi 
nel tempo anticu, de' signori feudali 
nel medio evo, dei proprietari borghesi 
nell'epoca attuale. 

Le cristiane parole d'umore da se­
coli sono nel mondo ed hanno pro­
dotto per ineatu popolo ogni sorla di 
miserie e di dolori, dunque egli di 
queste parole più non si fida ; mn vuol 
eouquiataro il potere. Nessuna conces­
sione fu fatta a lui fln'ora se non per 
timore o per vantaggio di chi concosse. 
Bgli dunque diffida dell'affetto degli 
uomini. Non é il cristianesimo che 
ha tolta dal mondo la schiavitù, ma il 
capilale che ha fatto dello schiavo un 
servo. Il Tuta é stato concesso al pò-

,, polo; ma il padrone pué minacciare 
' ' gli operai di licenziamento quando non 

votino pel oandidato capitalista. Elgli 
ta di essere escluso dal potere poli­
tico per opera di quella steasa leggo 
ohe ne determina la oond cione econo 

'imioa. Per prova egli oonosce che coca 
aia questa liberlin ohe al lavoratore ai 
concede e che uguaglianza giuridica 

; floQ può Bussiatore iinchò esiste diffe 
' *renza di classe La sventura lo allon-

' tana dal sentimento criatiano della pa­
zienza e coaoieoto della sua forza cerca 
il potere. Egli sa che tutto il mondo 
dipende dal suo lavoro,,e ohe potendo 
quindi isanteuerst colle proprie acon-
mslazionl durante un periodo di scio­
pero non al Inscerii più corrompere 

' dalla minaccia di ohi TUDI togliergli 
la libertk di Tota, pensando ohe sark 

' OH giorno indennizzata delia bravo so-
•pensione del salarlo colla oostituzione 

' di uno stato ohe 8m,/vi«',.|)r(\»tu^fl„e, 
' e' modifichi a 8Uò'~Tastaggio l'assetto 
sociale. Per questo egli oombattu, ' "' 

Ma questa lotta pratica e Titale non 

curio coiLiiiiuruiiu coloro che, con nu­
bile cuore, tropi'O e' ilMidona di cam-
blire il mondo con una leggo d'amore. 

L'utopia poluicd é per ua.ii alrolls-
zala dall'utopia moralf. 

Du lanlo tempo s'è bandita ui po­
polo la crlsliana legge d'amore; ma 
chi é tanlo ingenuo da non dubitare 
che certo virtù crisiiane come il fare 
elemosine. Il disprezzo dei beni terreni, 
l'amore per la vita eterna non siano 
state create a suo prò da ohi aveva 
tutto r interesse di raiTi-enare coloro 
che in nome di questa legge d'amore 
chiedevano il diritto di vivere? 

Perciò il popola non at&mette più né 
un'altra vita, né si afflda a ohi gli 
promette un sollievo si suoi dolori : 
non conosce più né religione né S'au-
tra pia. 

Un medico mi diceva che in questi 
giorni ha dovuto constatare nella 
nostra cittk due decossi oauaali dalla 

'fame. Una giovine madre ed un vec 
chio. Nessun anima buona ha potuto 
dunque arrivare fino a loro, la morale 
cristiana ha fatto dell'implorare un 
po' di pane un mestiere, ed|ogouna ora 
diffida di faro un po' di bene ad un 
altro. E cosi, oome que.iti muoiano di 
fame, altri vivono nel vizio od abbru-
tisonn<) Tivondu di oaritk. . , ,.-

Noè anS!|'dè<'Viuttjsta'cUe''tidlla ce­
cità di chi gode, la causa del presente 
miseroiole stalo di cose é nel poco 
amore di sé di coloro che soffrono ; 
amore'dì sé che il oriatianosimo ha 
cacciato per secali dal mondo? 

Una conoscenza forte del proprio va 
lore ed un riattaooamento alla vita da 
tanto disprezzata, un barlume di verità 
può solo rioandurre ohi soffre alla con­
quista dei suoi diritti, \ questi ribelli 
che ritornano ora, culla lotta, alla vita, 
bisogna parlare con parole roventi, 
perché l'uorao sia sollevato, perché né 
venga il bene di tutti, perché tutti in­
sieme nella pace e nel benessere del 
lavoro, gli uomini lottino alla conquista 
della veritk, 

Se il collettivismo é inattuabile come 
questa è^& d'amore ohe i uooorintiani 

i sognano, certo é che una forte guerra 
I SI combatterà da parte degli oppressi. 
{ Chi ama veramente gli uomini deve 
! secondare qaesta. lotta, chi vuole que­

sto gran risveglio del lavoro umano e 
dflla vita, deve aiutare il popolo in 
questa conquista la quale si deve fare 
con i-rdore e non con vane parole. 

Ui fronte a tanto dolore umano e a 
tanta roloplii dì chi si risveglia e che 
grida por la natura che rivivo, vana 
sarebbe l'opera di quei Debili, onesti e 
c.oroggl.osi (ed alcuno ve n'ha in buona 
fede) 1 quali quand'anche si sproprias-
aero oome Nekiudov del Toistoi di 
quanto oostituìaoe il comodo ed il su 
perfino della loro vita, non neicireb-
bero certo a lenir tanti mali, a solle­
vare tante miserie, a salvare chi muore 
di fame. 

' Nessuno dei potenti darà retta ai loro 
buoni aentimeati. Chi ha.troppa fiducia 

I e chi trema ai stringe alle sua cose. 
I Qaesta voce di disprezzo per la ric­

chezza, 4)or il lusso, per la vilaé con 
I tro la natura di chi possiede e di chi 

non possiede. 
I S. B. 
'' U IO d'lUlìa ìatsrniBdìsriinG In li potenza 
I e la Turohioiy 

Un dinpaccio da Boflii rcua olio 1' Iliilia si 
! propone di l'ondoi'si ìiitfirmeclinria fra la 
; Turchia o la potenze. Uo Vittorio Emauiiele 
! avrobbo preyo porsonaliueiito t̂ uosta ìiiizia-
ì tìva per raggiungoro un risultalo vivamento 
[ dosidei-ato da una parto olio iliill' allra. 

Il misteio dsU aiisassiuo 
Il oorriapondente da Palermo dei 

Messaggero commettendo — dice ~ 
un'indiscrezione, manda a detto gior­
nale «he si sarebbe alla vigilia di ve­
dere rischiarato 11 mieterò por l'assas­
sinio Notnrbartolo. Ksao ricorda ohe 
un funzionario di pubblica sicurezza, 
aoerbamcnte criticato od accusato di 
aver trafugato e trascurato dei docu­
menti, imbrogliate le prime indagini 
per favorire Palizzolo, rispose allo ac­
cuse con un opuscolo e fu messo a di­
sposizione dei Ministero. Liberato il 
Palizzolo, egli domandò il reintegro al 
suo posto e invocò i diritti alla pro­
mozione per anzianità Ottenne bensì 
il posta, ma non la pramoziono. Allora 
egli pose il dilemma : a mi promovete 
a mi collocate a ripoao I<'u collocato 
a riposo. Allora egli, funzionario di ec­
cezionale abilità, ripreso per suo conto 
le indagini ani possibili autori dell'as-
sassmio Notarbartolo e perebbe non 
invano. 

Non sappiamo quale funzionarlo di 
pubblica sicurezza possa essere, perché 
'rliritiaati e i sospettati furono molti, 

V«di Meta • Notizin in terza pagina 

fili avvenimenti in Bassia 
L'impresa di un false ozar 

ohe organizza disordini e saoohsggl I 
Lo Standard, uscito ieri, pubblica: 
Un medico russo di un villaggio vi­

cino a Saraloff ha inviato la s,-guente 
letlora ad un parente residente a Londra: 

«Una settimana fa arrivò cosll un 
uomo di nomo Zikary ohe ai diede il 
titolo di czar di tutte le Russie, e disse 
ai contadini ignuranii che per loro vi 
sarebbe la libertà solamente qualora 
essi avessero provveduto ad abolire le 
propi' eli 

Il loro piccola padre voleva vedere 
abolite tutto le sostanze e prometteva 
ohe so essi lo avessero seguito, sareb­
bero presta direntati ricchi. 

I contadini gli credettero immedia­
tamente e lo circondarono di tutti gli 
omaggi dovuti al suo titolo di czir, ob­
bedendo oiecamente ai auui ordini, 1 
quali oonsistovano nel saccheggiare tutte 
le proprietà e nell'abbruciare tutti gli 
edifici pubblici. Io meno di tre giorni 
più di sei mila contadini si raccolsero 
intorno al'o... czar Zskary. 

II IO del mese scorso essi saccheg-
giarona e rovinarono completamente la 
proprietà del principe Brosarovtkw. 

V Lo czar Zskary dà dei premi per 
ogni atto di valore La sna banda é di­
ventata il torroro di quelle provincie.. 

< — Noi abbiamo sentito il vostro 
knnt tempo fa, ma ora é venuta la vo­
stra volta di assaggiarne le dolcezzo — 
ha detto Zakary condannando un ricco 
mugnaia ad essere battuto a morte ,aol|<> 
knnt». n\l •» iii i.Vi. • i .!' •'•'•• > 

lo soìoparo In Polonia 
SI ha da Zsvierce nella Polonia russa 

che in seguito all'arresto dei loro dele­
gati, gli operai della fabbrica Ilsl.̂ chin-
ski diedero con un fischio dì fabbl-ica 
il seguale dello sciopero cha venne se­
guito du tutte le altro orfloìno. 

Le campane delle .ohieae suonavano 
a distesa! lu luce elótt'rtca si spense; i 
cosacchi intervenuti uccisero quattro e 
ne ferirono molti. Anche tre cosacchi 
e un ufficiale rimasero foriti 

Nuovi reggimenti in rivolta 
Seguitano a pervenire noi.zie di am 

mutinamentl di reggimenti rasai. 
Si ha da ExdikahneD, confine russo, 

che nella vloma Wilkowishkl l'ottavo 
reggimento dragoni é in rivolta da ieri; 
gii ufflciali sono minacciati di morto ae 
te domande di aumento di paga non 
vengono approvate. 

Si ha da- Varsavia che durante la 
rivolta della terza brigata d'artiglieria 
i soldati buttarono dalla fiueslra un fu­
riere ; le cuicrmK vennero c.rcoudate 
dalla fanteria. 

\ Ojlroleiik!! i soldati dot quattordi­
cesimo reggimento dragoni insorsero e 
inoendiarooo ta caserma; il oolonneilo 
venne malmenato. 

Un attentato allo Czaa*f 
Lo (ìzar ferito ad una mano 

Da UD dispaccio cifrato pervenuta 
da Pietroburgo ad una cuaa commer­
ciale di qui, risulta cho lo Czar é 
stato ferito nella sua residenza di 
Taarkiije Seto. Non dico il diipaucio ae 
la sciagura debbii attribuirsi a mero 
accidente o ad un attentato. Hda, data 
la ailuaziouu che regna a TdOirkoja 
Sola uve alcuni reggimenti si sono 
ammutinati, si nutro il timore che il 
ferimento non sia dovuto al caso. 

Ad aumentare 1' apprunsione degli 
animi contribaiscoiio l'inct^rlezza e la 
deficienza delle notizie, in causa dello 
sciopero dei telegrafisti, e la ìmpoaai-
bilìlà di un immediato controllo. 

Filino pioposilo, di Lsabot di ritirarsi 
Un redattore delie Leotures pour 

ious hachioato al Presiileutc della Ile-
pubbliria, Loubet so avrebbe accettato 
un'altra candidatura alla presidenza,. 
Lonbot gli ha risposto : 

— Potete dire con certezza ohe non 
mi presenterò. Non credo che sia con­
forme alle regole di uno Stato demo­
cratica di stabilire una specie dì conti­
nuità preaidenziulu dì sotto in setto anni 
e di istituire con l'uso, sa non con la 
costituzi me, la presidenza avita. E poi 
vi dirò : se mi resta un po' di tempo 
da vivere, desidero vivere nell'oblio e 
nel riposo. Ho dato quarant'anni della 
mia vita agli affari del mio paese, i 
miei anni di forza e di attività, ora 
sono vecchio e stanco : voglio dedicare 
i miei ultimi anni ai miei affari. Il 
giorno in cui lascerò la presidenza della 
Repubblica, la mia carriera politica 
sarà terminata. Uscito dall'Eliseo, non 
solleciterò alcuna carica, alcun man­
dato : il titolo di semplice cittadino mi 
basterà, non sarò né senatore, né ,de-
dutato e nemmeno consigliere munioi-
palo ; nulla, nulla, assolutamente nulla. 

l'rLiiiiniie is» ikuo%o ankico al 
proprio '̂ioriialtj, sia curtese ouru e 
dcsitloraU soddisr;tziono por ciascun amioo 
del PAESE. . 

Cronache Provinciali 
Gemona 

1/ Evpoalxioile ilei tor i 
Per iniziativa de! locale Circolo A-

grìcolo, presieduto dall'egregio signor 
Leonardo 3|rolli ed allo - scopo eneo-
miabiliasìmo di favorire il migliora­
mento 0 la produzione del bestiame 
bovino, oggi ebbe luogo una prima 
Eaposizione di riproduttori maschi della 
razza di pianura o di montagna, alla 
quale esposizione, presero parte 1 soli 
tori e torelli del comune di Oemona. 

La Giuria, preaìuduta dall'egregia 
veterinario provinciale dott. liamana 
era composta dai signori Leonardo 
Stroìii, dott. Colesan, dott, Sellan di 
Udine, goom. laeppi, dott. Liberale Ce-
lotti, e maestro Martina ;, segiletaria 
della Oiuria era il sIg, Umberto Pit-
tini. 

Alla prima categoria — torelli da 
6 a 16 mesi — ooncorsoro sei individui: 

Il primo premio non fu aaaegnato. 
Il secondo di tire IO fu assognatp ai 
signor Pascolo Antonia che presentò 
un torello di 9 mesi. 

Alta seconda categoria — tori e to­
rcili do 15 mesi in avanti' — oonoor-
aero 8 individui. Il'primo premio di lire' 
30 fu assegnato a Londero'Andrea Ca 
sin che presentò uno splendido toro di 
mesi 18; il secando premio di lire 25 
a Oublani Tomaso fu Antouio che pre­
sentò un toro di mesi 2S; il terzo non 
assegnato; il quarta di tire SO a Ca­
petti Antonio. 

Tei per un toro di mesi 19 ; il quinto 
di lire 15 a Stefaaatti Antonio di O 
apedaletto che presentò un turo, î 19 
mesi. .. " i 

A tutti i conduttori di tori e torelli 
non prumiatì venne fissata una inden­
nità di lire S 

La premiazione avrà luogo la pros­
sima domeuioa atte ore 13 nella saia 
Municipale e sarà preceduta da una 
.conferenza, sull'allevamento del bestiame 
dell'egregio dott. Romano. 

L'iniziativa di quealo bODemerìlu Cir­
colo .-igricolo ti degna di ogni eGcomio, 
perché mira al miglioramento della 
razza bovina qui troppo trascurata. Un 
encomio speciale poi credo neoeaaario 
tributare all'egregio nostro veterinario 
conaorz. dott. Coleaanche non risparmiò 
uè tempo né fatiche per la buona ria 
scita dellr, lila.<itra. 

Àvìano 
lilleKloBii 

S' filanto il giorno 31 corr. per lo 
elezioni amministrative in questa co­
mune. 

I duo campi sono nettamente deli-
neali, l'ariatooratico capitanato, carne 
ben leggeiii nel «Borico» di Vicoza di 
giorni ta, du coloro cho vorrebbero ì 
cuatelli coi cannoni, ed il democratico 
C'ipitanato da coloro, che vogliono che 
il popolo non sia un armento da gui­
darsi secondo il volere del pastore che 
lo cacciò col randello. 

Se questo popolo sarà libero od ìn-
coacieute lo vedremo alla prova. 

Cividale 
<ii«iloi*iiHa (ililaxiuiip 

1 — La famiglia del dott. Eugenia 
Deaonibus e della sig Coiiola Carolina 
ved. D'Orlandi, per oiorare tu memoria 
della rispettiva figlia e nipote Curia 
Desenibus, offrirono alla Congregazione 
di Carità lire 100 ed alla Casa di Ri­
covero altre lire 100 Elargirono poi 
nll'O lire 50, alta Congregazione di Ca­
rità di Torrenuo. 

Manoo dire delia gratitudine dette 
pie opere beneficate; specialmente in 
questo momento di vera penuria di soc-, 
c o r s i . • - ' ' '" ' 

l ' a trouato scolaatioo 
Ieri sera nella sala sindacate venne 

trattata la qneitiono delia refezione 
scolastica ed aconlte le domande degli 
inscrìtti, in tutti quasi 200. 

Presenziavano, il dott. Leith, Albini, 
Zinutta e la segretaria signorina Mesa-
giio Antonietta per il Patronato ; il nob. 
éiuaeppe dott. Paciani per il Municipio; 
l'egr. Ispettore scolastico prof, Rigetti, 
Francesco Rizzi, il direttore didattico 
sig. Miani. e tutte le maestre dette fra. 
zionì. 

La refezione ineominclerà il 3 dicem­
bre p. V e durerà a tutto 3 marzo 1906,. 

Quelli di città avranno una so'odè'llà' 
d| minestra ed un pane, quelli delle 
frazioni, pane e formaggio 

Vennero poi nominati insegnanti per 
il Patronato, il sig. Quercigh per i ma­
schi, ta signorina Del Basso per le fem­
mine. 

Pordenone 
Quel che dobbiamo essere 

(Sempra a proposito di yila munlolpale) 
I. 

1 — (Siìtiplicissinius), Le urne a-
ToTan dato ragiono a noi; dalla lotta 
il partito nostro era uscito forte e ar­
mato come Minerva, l'antichissima dea, 
dal cervello di Olove. 

S'accendevano i primi lumi quando, 
a cose finite, uscivo dal fraatuono diti la 
sala elettorale : era dolce, limpida, tutto 
in giro costellata In notte. 

Per quella legge di contraato che 
dopo il sole fa gradita l'oacurìtà, dopo 
la quiete rende bi>lla la tempesta io 
provavo la nostalgia della aotiiudino. 

Nessun aito più caro a eh; si trova 
in questa diaposizione di spinta che il 
vecchio ponte sul Noucotlo, sacro allo 
meditazioni del Navagero, e donde si 
prospetta tutta la parto medio ovaio 
delta Qittà, e dove ha fremiti ancora 
l'anima ^et bel tempo antico. 

E' un luogo dove sì respira un po' 
di quella oiiginale melanconia che é It 
forma dotto strazia sociale dell'età no­
stra, quella matanconia ohe ò desiderio 
di bene, che é il Weltsmcrr dello spi­
rilo teutonico, quasi la voce soirerente 
del mondo, quasi il dolore secreto degli 
umani e della coso, dominato dai mi­
sterioso perché del divenire e del mo­
rire. 

Sono talora te cose che netta stel­
lata divinità della notte risvegliano, in 
noi questo sentimento <Sunt laorymae 
rerum ed mentem martalia tangunti>. 

E dai vecchio ponto hanno un lin­
guaggio le coso 

Nella notte lunare levasi ardita la 
torre snella, cara alia fede degli avi 
nostri, si levano oell'aero sereno le a 
guglie del palazzo comunale cho nel vec­
chio, rigiclo stile sembrano raccogliere 
l'eco della prima vits, 

E da una parte, coronalo dalla luce 
fredda dell'elettrico immenso, si scorge 
l'op'ficio dove tra lo di,uoce macchine 
affatica un popolo di opersi, 

E dall'altra s'alza dalla valle del fiume 
la via di ferro ohe con r infrenabile 
carro del foco stringe ed affratella il 
paese nostro ulta vita della patria. 

Industria,, strade ferrate; ' sono Io 
eapreasionl del moderno ohe cingono i 
ruderi dell'antico. 

Senza requie, senza sonno vanno in­
tanto a frangersi contro te arcato dei 
ponte te onde con un tumento che ha 
deli'umano, 

E quel singhiozzo delle acque sem­
bra l'eco dei dolori e dei bisogni del 
popolo, di quel popolo che aoffre e la­
vora, che si oapande a credere e ad 
amare. 

II. 
A me quella sera pareva li coro dei 

lamenti per tanti anni Insacottati di 
ohi ai raccomanda alla memoria e al 
cuore di quelli che erano dtitti i 
paires consoriplU patres che sembrano 
aver dimenticati i loro tìgli. 

Questo popolo voleva chu il parti'.o 
avesse lu mano le ano sorti, piiriihé 
aveva fiducia in noi e ci dava i suoi 
voti. 

Oh diamo, pensavo, diamo ora noi 
la mano a questo mondo di operai, di 
infelici che ci chiamano, che ci vogliono 
ed ssaicuriauioli che con osai à il cuor 
nostro e ohs noi lavoreremo e combat­
teremo con toro e per loro. 

Ed il veleno sottile della discordia, 
distillato e preparato per noi da uii 
popoletto di gnomi coi loro discor.-ii, 
coi loro giornali non s'infiltri nelle 
anime nostre e blatterìno invano le 
arpìe malediche appollaiati? augii alb-sri 
dotta cosi detta opìoinue pubblica. 

Noi, disperatamente l'-.delì atta tiburià 
ed al popolo vogl.amo la sua etevsz.ono 
morate, civile ed economica. Noi vo­
gliamo dargli l'istruzione, vcijl amo che 
negli uffizi dì pubblici utilità esao venga 
ben servito da chi è pagato per farlo, 
cho abbia generi di primu ni-cesHÌià 
buoni ed a prezzi equi o oasn sano ove 
l'aria eiroolì libera ed abbondante: tutti 
insomma vogliamo quei provvedimoiiti 
che valgano a lenire le suo miserie. 

Via dunque le aciocche paure, bando 
alle basse invidiuzze, lontano gli ìnto-
reasi e gli intrighi e pofliapaq tutti la, 
pietra nostra alì'6difll6la"der bàue pub­
blico. 

E nell'opera aia cura costante lane, 
atra .di badare alle cose, non alle per 
sono, e ci sia legge il rispetto por gli . 
avversari e l'accoglimento delie ideo 
buone, da qualunque parte esse T».I-
gano. 

Altto funzioni od altro scopo ha l'o 
pera nostra : quello cioè di raccoglierò 
le ceneri dell'antica fede di tante per­
sone ,Staccate cu po' dalle' idealità de-
mooràtiehe perché hanno avuto paura 
degli avvenimenti ultimi di carattere 
economico —- intendo dire degli scio-
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pori — cho ai sono svolti ;inijho nel 
psoso nostro, 

Ijisogna o&var di testa a qnestl pan-
percs virlutis oho pfp an momanta 
hanno dubitalo oho il partito non possa 
por il suo oulto e la sna fedo nella 
liberiti, goToruar bene la oosa pubblioa. 

Qaesta ad un dipresso lo riread oa-
tiooi ohe 'noi Togliamo affidato al Con­
siglio il quale dontirk — no siamo si-
oiirl •— la grandozia dolla missione 
ohe gli bisogna ad ogni modo di oom-
piere. 

A questo solo titolo esso avrii di­
ritto alla Tita. 

Oli avversari ci dipingono e oi di­
pingeranno corno mangiapreti, come 
nemici di Dio e della religione. 

Non è il nostro antiolorloaliamo 
qaello del diteggio, dello eprezio, degli 
insulti — argomenti tutti ohe fanno 
più male a chi li dice. 

No, questa è mesohino, è Tolgare. 
£ dalie Tolgarità e dallo mesohioilii 

rifuggiamo. 
ì^o, per noi l'antiolerioalismo si 

esplicherii noi proonrare di sostituirà 
l'opera nostra a quella del clero in 
tatto ciò che ò nocessltìi della lita 
popolare.' 

Souole, boneflconza, rlooTero, assi­
stenza 0 consiglio agli infelici nelle 
mille difflcollà della rUa, cosi amara a 
troppi, — cercheremo abbiano a Tonire 
da noi. 

lì! con varranno a rlmnoTeroi dal 
passi nostri neppure le decisioni iormao-
oabili, neppure le velonosetto deolama-
zioni stemperate su per 1 giornali oon 
trarl. 

Il ridicolo'è un acido ohe usura anche 
il Taso in cui è oontennto, 

E so — come si è già TOluto da 
qualcuno agitarci dinanzi a spauracchio 
— l'organo dell'cw Invincibile Armada 
moderata moverii subito a carico rio-
lento contro di noi, por ridarlo a più 
miti oonsigli non avremo che a chie­
dergli informazioni del perchè !s im­
possibile l'unione dei moderati coi ole-
rioali, 

Intelligenlipanca. Ma probabilmente, 
intenti a più nobili cose neppnr questo 
faremo, attenderemo piuttosto al nostri 
studi, alle nostre opere e non guaste­
remo la nostra sprenità e non sciupe­
remo la nostra forza in polemiche rane. 
K' dtll'umana natura: Clii ha perduto 
una battaglia coro4 di sfjgrire il suo 
m'ilumora. 

Por 1 moderati noi abbiamo il gran 
torto di avere Tinto. 

Compatiamoli dunque e facciam: me­
glio che rispondere alle loro futuro im­
mancabili querimonie : lanciamo i morti 
seppeilire i loro morti. 

Prima sedata del moro Consiglio Comimale 
Gran folla, vivisdimo intertisse. Pre­

senti 35 uonsiglieri: 'iO della maggio­
ranza popolare e 5 oleriuali. 

Legge prima una doltiasima, dilig^eote 
rola-£Ìone il consigliere prefettizio car. 
Bevilacqua, B' ascoltatissimo ed applau­
dito. 

Si viene ai voti ; è elotiio Studaco 
l'arv. Qaleazst con 19 voti <Ì sempre 
ccn lo steŝ '.) numero di voti ad asses­
sori effettivi: Rosso, Poììcreti, Marmi, 
Zionerio K, a supplenti Asquim a 
Oo Mario, 

Ottima impressiono nel pubblico ha 
fatto la scelta della Giunta. 

Forni di Sopra 

1 dicemb.e — (Vicus) 11 Ministro 
delle Poste, S. E. Moreil^-Quallierotti, 
nel suo pa'ìs.-ggio avvenuto al primi 
dol passato settembre, promise a que­
ste A.utoriià uhe il governo avrebbe 
concorso a:li> spesa per il prolunga­
mento dellfi linea telefonica Ampezzo-
Loronzago (IJadore)-

Ora il nô '.ro Municipio sì fece pro­
motore por /effettuazione di tale pro­
gotto, che venne partecipato ai comuni 
interessati. 

Vogliamo sneraro che tutti saranno 
concordi e ctiî  l'opera, «ìminentemeote 
utile, sarà ira non molto tempo com­
piuta. 

ToiRipo «la.... cauli 
Sembra eh) il iole ci faccia nna 

guerra accanita o spietata. 
Da più sL-u mane non abbiamo avuto 

una bella giornata autunnale. 
Piuggia, iievii e freddo ! Ecco gli u-

uici regali d,jl tempo. IJO strado sono 
vere pozzanghere. 

K pensare che siamo condannati a 
questo martino lino a maggio ! 

<i lionedetta l'iatik co' tutti 1 so pn-
lisi I .<> 

Per Oli Albo degli Ingegneri del Veneto 
XI t'')UQ<iio VonolD ilegli iugoyneri per 

tutela dolili prote.'isiona legale va formando 
1' Ailio dt-gii J rigognori del Vonety. 

tìoccjudo il proprio statuto l' Albo sud-
dotto dovrà orberò prcsoritato fia poco a 
tutte lo xVmimniiitrazioaì puVjblielio, agli 
enti monili, allo >Sooieu\ industriali eco.. 

Per ovitaro le involontario esclusioni o 
poi" renderò più iiioilo la compiluziono Jo-
tiiiilivu, si iuviluuo coloro che desidei-uno 
di ossero isciiUi noli' Alljo a coiaunioaro 
alla sedo dol Collegio ni Yoiienia, entro il 
meso di Uicoiubro, la data della loto lauica 
pd il loro Uomioiiio, 

CÌÌONA<:A CITTADINA 
(Et talefono de.t PAX0IÌ verta il K. 3 11) 

INTERESSI CIVIOl 
Delarazitiiii dalla Bionta 

(Seduta del 1 dicembre 190S) 
•— Ha redatto l'ordine dol giorno 

par la lastlonB •traordlnari» 
del Coosiglio Comunale indetta per il 
giorno 11 e segneoti del corrente mese 

— Hi approvato le condizioni pro­
posto dalla GommUaione Ammlniatra 
trlcu 
(ter il oonoorto al posto di iliratlore 

del Forno comunale. 
— In accoglimento a domanda di 

alcuni abitanti di Chiarris e di Pa-
derno, ha deliberato 

di aprir* nella frazione di Padorno 
una scuola serale di complemento, 

affidandola al maostro 0. C Omat. 
— Ha deliberato di modificare il 

sistema oggi seguito 
por ia lllumlnaziona piibblloa 

nelle trazioni nel senso di fornire 
direttamente la materia inflammabilo 
e corrispondendo agli incaricati com 
pensi fissi, ed ha determinato di com­
mettere all'Ufficio Tecnico di redigere 
le norme di servizio. 

Tassa gol valiua locatiro 
La Qianta comunale nella sedata di 

ieri approvò la relazione pur l'applica-
ziono della tassa sui valor locatlTo sei 
nostro Comune. 

Questa tassa ha lo scopo di colpire 
quei signori, che pure abitando buona 
parto dell'anno nella nostra oitia (p e. 
riavorno intero e godendo qsin-ll di 
tutte le comodità ohe essa otfre), ap­
profittano della leggo per non pagare in 
Udine ts tassa Famìglia e pagandola in­
vece nei paesi di campagna dove passano 
il resto dell'annata Naturalmente da 
questa tassa saranno esenti coloro che 
pagano qni la tassa Famiglia. 

Non possiamo non elogiare la Oianta 
per questo provvedimeuto ohe iocaolra 
il plauso di tutti. 

Il Consuniiva 1904 
del Comune di Udine 

Sotto identico titolo noi scrivevamo 
nel Paese del 13 scorso novembre : 

< L'autorilli municipale ha diramato 
ai consiglieri il Conto consuntivo della 
gestione del Comune per l'anno 1904 
corredato dal relativo rezooonto sno* 
rale, dai quale risaltano ottime lo con­
dizioni flaanziarìo e morah del nostro 
Comune. 

< Condoglianze T vissime alla pia 
unione dei quattro giornali cittadini 
che vedono giorno per giorno sfumare 
gli argomenti di dnnigrnzione del no­
stro Cornano >. 

* « 
11 Giornale di Udine di lari afferma 

che ad onta di tanta promesse, del con-
I snntivo 1004 neisuno no sa niente, 
i Ecco. Noi conosciamo per longa e 

eperienza l'increduìiili di quei giornale 
; 0 pere ò lo consigiiamo a recarsi dal 
i suo consigliere Measso (revisore dei 

conti) per due ragioni ; la prima per 
I oliiedergli soli consuntivo 19D4 astato 

distribuito, la seconda por incitarlo a 
' rÌTad»rlo al più presto onde il Confi. 

glio Comunale lo possa discutere 

j II dazia ocnsumo in otiobre 
L'Amministrazione daziazia ci eomu-

nicà : 
Gli introiti del ciazio consumo del mcae di 

novembre 1005 ammontarono a*L. 81,080.97 
Quelli del novembre 1004 a » 70,109.7!) 

Quindi più L. 4,881.liJ, 
Gli introiti a tutto novembre 

IDOO furono di . L. 7.19,401.93 
Quelli del novembre 11)01 di i 718,225.97 

Quindi più L. 31.175.95 
L'introito della tassa sulla 

fabbricazione dello acque gasose 
nel mese di novembre 1905 fu di L. 333.34 

Quello della tassa angli apet-
tacoli pubblici fu di > 504.80 

Totale L. S38.14 
Lo contravvenzioni constatate nel mese 

di novembre 1005 furono 22. 

li Gomizia dei Fostaiegrafisi 
Parlammo ieri diffunamento del Co­

mizio di protesta degl'impiegati postele­
grafici perciò non ci rimane che rioor-
daru come questa sera alle 8.30 esso 
ha luogo nella Sala Cocchioi. 

Pubblicammogiii t'elenco dello nume 
rose adesioni pervenute, altre continua 
no a giungere da ogni parte; da Oomu 
ni. Associazioni, Società Operaio ecc-... 

Oratori saranno: fon. Manzato, gli 
avr. Glrardini e Carstti o l'impiegato 
postalo Nicoletti. 

Vittorio Podrccca di Ciridale ha ri­
portato splendidamente la laurea in legge 
all'Università di Padova. 

Congratulazioni ed angari di brillanto 
carriera, 

Ferrovia della Garnia 
Uicdviamo dal oumm. Ronier U eo 

gami te : 
OnorQvolo Dirotlore del /^MS. 

Crodo cKo a parocclii loltori dal Suo 
giornale mtereaai sanoro oho ancho il Con-
NÌglio rlei Miuìatri st è t'avorcrolmQnto pro-
iiiip.c'mto sulla conoeBSÌone dalla ferrovlA 
fiarnicH, col SU&HIIÌIO dolio Stato di h, 4800 
al chìlomotto por 70 aiifti — quello oho 
ocoorro — o cfio fui invitato a stìpnlaro il 
ralftlìvo contratto. Si potrebbe (quindi ora-
dortì che tutto fosso Qnito: ma xioii lo ò. 
iDfatti il Governo, proprio orti, ha adot­
tato \\n capitolata nuovo >̂ov le coiicosaioni 
dolio forrovio HU' industria privata, il quale 
contiene inoUt nuovi onori por il conoes-
sionarìo, rolativamente al rinoatto, alla 
corneartecipaziono negli utili, ouc. eoo, ; 
on&n olle alla Sooìolà Veuota sembrano 
troppo gravi o non giustifloati. l'or ciò tni 
sono formato duo giorni a Jioma (ove mi 
trovava por altri pubblio! interessi) allo 
HQOpo di indurre il Governo a llmltaro gli 
onori anddotti, e dovrft ritomiirvì Fra iiunl-
clio settimami, lìdonto di riuscirvi. 

Oltro a oii'ì da vario touipo il Comitato 
ai trova in trattative «olla SocìetA Voneta 
por (loncretaro Io condizioni dol contratto, 
oho intornio colla Rtoasa di stipulare, ondo 
\iQ\ asBumoro dirottamouto dallo aStato la 
concessione della Forrovia — oundÌ7.iom 
che, del reato, possono ormai dirsi con-
coniate. 

Non dubito oho la g'rando opera san̂  fra 
breve aRHÌourata da regolari contratti col 
Cfoverau e eolia tk>oiel& ; ma d bt̂ ne cUe i 
c-arnici abbiano almeno una vaga idea delle 
molteplici 0 non piccole difUcoItìl, che, 
in (luost* ultimo stadio di prepanizione, 
essa presenta, ondo non sembri loro eecos-
fiivo e uoiL giuBtiftcato qualche inevitabile 
ritardo, e non credano cho il Comitato 
dorma, mentre lavora pift ohe mai, 

Oon tutta osservanza 
/i/jificttb Tknier 

Prosidonto dol Comitato. 

F£R UKA GflQPEMTlYi"llI CONSUMO 
L'assemblea di domani 

La CommiBStono Éseoativa della Ca­
mera dol Lavoro ha diramato la se-
guoDta oiroolare : 

Operai! V attualo Cotnmiysiono Esecu­
tiva di questa Camoni del Luvoro, roooo-
gUondo il ponsioro dolio CommÌHfiionj Ese-
outivc che la procedettero, ai fece inixia-
triue per costituire una Cuaik«ra.tivft «li 
CoufiiHttio elio dovnl sorgoto nella no­
stra Città noi minor tempo possibile e per 
opera eselusi vaine nta degli inscritti alla 
locale Camera del Lavoro e di tutti i sa­
lariati in generale. 

Mai come in questo momento per 1' itn-
presdionanto rincaro dei generi alimentari ; 
si fa Rontiro il bisogno di un'azienda coo­
perativa (che; provveda nll'opuraio i generi 
di prima necessitA al T̂ reifto- mìnimo. 

Le sorti toccato allo altro Cooperative, 
oho prima di questa sorsero nella nostra 
Cìttìl, ci serviranno d'ammaestramento • 
guida onde corregger e i>orfozionaro i si­
stemi Qnui'a adottati, dìmodoohò questa 
nuova Cooperativa oho sorgo por opera del 
proletariato organiK âto, sappia eattivanti 
ben presto la stima e la considerazione di 
tutta In cittadinanza. 

ilorcò la coopetaziono disinteressata di 
alcuni volonterosi all'uopo nominati dalla 
Commissione E-soeutìva, venne compilato 
lo Statuto di queata nascente ìatituzione, 
il quale ha bisogno della vostra approva­
zione. 

La Commiaaiono Esecutiva invita quindi 
tutti gli asoritti alla locale Camera del 
Lavoro e i saUriati in genero a voler in­
tervenire air Asaeinbloa ohe si terrà Do­
menica 'ò dicembro nllle oro 2 pom. nolla 
Sala Oecohini ove vonil lotto e discusbo il 
suddetto Statuto. 

Op&rai! La persuasiono di comjìoraro ge­
neri scevri di qualsiasi adulterazione o la 
HÌouYoaza che nessuno specola sul prezzo 
degli acquisti che farete, ci da aiouro affi­
damento cho actjogliorete con favore questa 
noatra iniziativa. Intervenendo numerosi a 
quest' AsBombloa, affermerete la vostra 
piena adebiono afQncìiù il nostro massimo 
Istituto proletario porti a compimento 
questa moderna istituzione ohe ò nell'ideale 
d'un divenire civile. 

Noi oi naffagìamo ohe la Cooperutiva 
sia fr& non molto un fut o compiuto. 

Furti oontìnuatì di verdura 
X/urrento degl i a u t o r i 

^ Da qualohe tompo, vari proprietari 
di fondi in Suburbio Villatta eon^tata-
vauo la sparizione quotidiana di piante 
di verdura, erbaggi eoo... dai loro orti, 
tinto che d-ieiìero di donunoiaro il 
fatto alla P. 5. 

Questa rilevò che due giovanetti sai 
quìndici anni, Paysoni Dino di Giuseppo 
e Di Benedetto Angelo di Antonio 
vendettero l'altro ieri uni certa quan­
tità di verdura a delle frattivondolo in 
Piazza Morcatonuovo. 

E l'altra sera, la guardia daziaria 
Piatti trofò abbandonato an saooo con­
tenente '>ltre uua quarantina di piante 
d'insalata, indivia eoa. 

Trovate le traooie, i due suddetti fu­
rono tratti in arrosto ma risultò ohe 
loro complici sono altri giovauietti che 
vennero docunciati. 

Questi poco promettenti disooli sono: 
Parooi Giovanni. Gnllo Oiovanui, Sal-
tariui Valentino tutti dì Udine. 

ì due arrostati sono pure autori del 
furto di tre quintali di granone in danno 
di Zuoohiattl Oluaeppo abitante faori 
Porta Villalta. 

u n TAIFIBGLIO 
Caro « Paese », ] 

Desideroso di manifestare la mia sim 
patia verso I signori a delusi » ofT'O 
loro un semplice e modestissimo Bore: 
il trifoglio : 

I. 13' vero o non è raro che I si­
gnori « sbandati > nel novsmbre 1904 
in qaaliik di demncratlol anteiitial, di-, 
nanzi a duo candidati, uno conserva 
loro, l'altro radicale, etrinsoro «lleanza 
col rescoro e rotarono per il primo 1 

Il sposto a questa, piaccia a loro si­
gnori voler prendere lo considerazione 
la seguente domanda: 

II G' rero o non è rero che, nella 
questiono del ricorso contro reiezione 
doll'architatto del Sultano, 1 aignori 
< sbandati » tenntsro an contegno tnt-
t'allro che da avvorsari Tarso i'onora-
role di Costantinopoli, ma anzi spezza­
rono uua lancia in sua difesa) 

Kisposto anche a questa sì passi alla 
terza ed ultima : 

IH. £' vero o non è vero cho l'a­
ziono del signori < sbandati r sì esplicò 
sempre in opera di donigrazioce per­
sonale, trovandosi in tal modo In aperto 
e stridente contrasto col programma-
flntiono del 'i ottobre p. p. ove inalba 
rando la bacdiora dei «delusi» si di­
chiarava aito 0 forte di non combattere 
per lo persone ma por la idee? 

Por adesso non domando altro, si 
curo ohe sa i signori < delusi > risponde­
ranno cou linoei'ittt, non resterk loro 
ceppar la oamicia per potersi nascon­
dere. 

Un tenore. 

Unione Agenti di commercio 
i.'ats»mblH di iarl ter» 

Ieri aera, nella sala superiora ilei 
Teatro Minerra si rioni il Consiglio 
Direttivo dell' Dnione Agenti. 

Compiacendosi dell'accordo arrenoto 
per la chiusura dei negozi di coloniali 
votò no plaaso alla commistione per la 
completa nsolnzlose della vertenza. 

Venne deliberata di Inrlara nu rap­
presentante al Gemitio oho sarìi tennto 
in S. Daniela domenica 3 corrente il 
quale presenterà per r«Unione» lo 
stesso ordine doi giorno che verrà vo­
tato in tutti i Com ZI d'Italia. 

Si deliberò di inviare nn telegramma 
aderendo al Com i o di Pordenone, in­
caricando l'arv. iillaro di rappresentare 
la Sudata. 

Stabili d'inritare tutti i colleghi di 
città e proTincia ad acquistare e dif­
fondere il numero unico pubblicato 
dalla Federazione e contenente l'ade-
siono del Caputati e Camera di Com­
mercio favorevoli al riposo festivo. 

Indne deliberò di delegare un rap­
presentante al Comizio dtii Postelegrafici 
di questa sera votando il seguente or­
dine del giorno: 

« Il coosig'io direttivo dell' Unione 
Agenti nel mentre aderisce al Comizio 
di pretesta indetto dai Poslelegradd; 
biasicaa il Governo contro le violenze 
e sopraiTszIoni alle organizzazioni, unico 
baluardo civile a difesa dei lavoratori 
e fa un caldo appello a tutti i soci di 
intervenire a detto Comizio. 

Indne reonaro ammessi oltre nna 
trentina dì nuovi soci. 

(J.tllO^'i! ESIiROENTl 

Lai battNSlla di domani 
Come riferimmo a ÌPUO tempo, do" 

mani verrà risolta « la crisi » soop' 
piata In sono all'Unione Hsorcenti in 
seguita alla mancata fusione di questa 
Sooietà con l'Assuciazioue fraCommer. 
ciantl e Industriali. 

IS' noto a tutti lo scambio di lettere 
avvenuto tra il car Luigi Barbieri o 
il car Beltramo, lo dichiarazioni pub 
blicate dal dimissionario rice'- pre­
sidente sìg. U'domi ecc.... e l'inteniione 
di quast'nltimo d'inritare all'assemblea 
di domani la stampa C:ltadina parchò 
risultassero chiare le origini a le fasi 
dì questa cosi detta orisi. 

Ma su quest'ultima parte nnsanno 
disse più nulla. 

Stamane vedemmo affissi ai muri dei 
grandi manifesti firmati un gruppo di 
soci ohe portano i seguenti nomi per 
le elezioni cho avranno luogo domani 
all'Unione Esercenli: 

A.oge!o Tremooti rioa presidente. 
Consiglieri : Dsgani Augusto, Do 

Candido Domenico, Del Fabbro Piotro, 
Battodetti Antonio, Pellzzo Leonardo, 
Riappi Valentino. 

Ravispri : Bergagna Vittorio, Conti 
Quintino, 

A lunedi i risultati. 

BnneJtnvsiea 
Persona cho desidera rimanere inco­

gnita elargì a questa Congregazione di 
Carità L. 100 in sostltnzlone di quelle 
elemosine che sarebbe disposta di fare 
per via o sulla porta di casa, e che 
fanno più malo che bene, perchè troppo 
spesso contribuiscono al Tìzio ed alla 
imprevidenza. 

La Congregazione nell'augurare che 
molti sognano II nobile esempio, porgo 
all'incognita benefattrice i più sentiti 
ringrazmoieDti. . 

Bionta PrariAoiala Amministrativa 
(Seduta ilei 30 novembre 1005) 

Dtllbftraxioni B|iprs«at« 
Tolmt'zzo Malga Domarla, conces­

sione piante al malgbese. 
Hssla. Oeaaione di fondo poi riooTero 

CarlUEza, 
Idem, Vendita fondo Inooltò a Pia-

oereanl Rodolfo. 
Ampezzo. Aasegnailone combustibile 

al prirati. 
Forni Aroltrl. Concessione pianto per 

la frana di Collina. 
Gomeglians V« dita 82 piante del 

bosco Mieli. 
Pagiiacco, Kegolameiito fermao'a co­

munale. 
Ariano. Istituzione di una torta con­

dotta medica. 
Pontebba. Oonceasiose comboatibila 

pel 1000. 
Cercirento. Concessione piante a Di-

Tora Dloolaìo. 
Pasian ,Sohlaronesco, Cessione area 

sonunale, 
Idem. Aumento stipendio al segre­

tario, 
lialiiaua. llegolamento Forno Canal-

lotto. 
Ovaro. Auóenio stipendia alla maestra 
S. Qoirlno. Vendila di una casa. 

I Venne pure approvata la tariffa da-
\ ziarla dei Comuni di Iiiagnano, Cas-
I sacco, Ariano, Codrolpo, Vito d'Aslo, 

e Consorzio di S Maria la Longa, Ui-
ainisuo e Trlrìguano, e degli al(.i Co-
moni di Preoenlcco, Montenars, Tal-
massons, Sacile, Traresio e Zoppola. 

Carasso Nuoro. OoBsorii Salvador!, 
I Oanoeliacione Ipoteche. 
' Villatantina Gonoesslous piante al 
' dott 0. De Prato. 

Venne concessa, l'autorizzazione di 
eoesdcre il limite legale della sOTrlm-
potta nel bilancio 1006, al comuni : 
Kagogna, PraTiidcminI, Zoppola, Ba­
gnarla Arsa, Cimolals, Orìmacoo, Corno 
di Ilosazzo, S. Vito di Figagns, Pasian 
Schiavonesoo, Casarsa, S. Martina al 
Tsgllamento, Trtceslmo, Ronchis, Civi-
dale, Drencliis, Pagnacco, Palazzi, La-
tisana, Oonars, S. Oioranui di Marnano 
e Venzone. 

Camera di Commercio 
Biglietti d'abboaanento •peslail 

La Camera ha inviato al suo presi­
dente OH. Morpnrgo, 11 quale si trova 
a Homa per i larori parlamsatarì, 1 
aegueuti quesiti da ptetenlarst alla Di­
rezione generale delle forrorie di Stalo, 
in merito ai unovi biglietti apaciaii di 
abbonamento : 

I — I biglietti delle serte 3 e 3 bii 
sarebbero comodi per Udine e sosti -
tttirebbero a'sal bene il reochio bi­
glietto d'abbonamento 1 A ; ma, secando 
l'avviso 18 novembre, la stazione di 
Udine non è aatoriuata a rilasciarli. 
Ora, dal momento che Udine può ri­
lasciare i biglietti delle sene 0 e 13, 
e poteva rilasciare il citato biglietto 
I A, parchò non potrebbo preparare e 
distribuire anche 1 biglietti 3 e 3 bis 
ohe qui aarebbero i piò usati t 

Si chiederebbe dunque che venisse 
accordata tale autorizzaziono. 

2. — Frattanto, i biglietti 3 e 3 bis 
si devono acquistare a Venezia? 

E! nell'itmerario degli stesai è com-
preso 11 Friuli? 

.? --. Non sembra opportuno di dare 
al biglietto 3 bis, sia pure oon un au­
mento di prezzo, la validità anche di 16 
giorni, come l'ha il biglietto 3! 

i. — Il biglietto della seriiii 9 non 
potrebbe avere la ralidità anche di 16 
giorni, dato che esso corrisponde alle 
serio 1 e 3 sommato assieme, le quali 
possono appunto arerò tale ralidità t 

5. — Dorè al acquista li biglietto 
delle serie 10, se l'arriso del 18 no-
rembre non indica alouna stazione del 
Regno ohe abbia facoltà di rilasciarlo? 

Perchò non si potrebbe acquistare a 
Udine, sa apparisce di uso piò oomnoe 
della serie 13 ? 

Perchè lo itoaso biglietto 10 non ha 
la ralidità anche di 1 e 2 mesi, come 
il biglietto della serie 13, oompres-
dente tntta l'Italia ? 

6, I recohi biglietti d'abbonamauto 
1 A e K. A. rimangono ancora in ri­
gare per Udine ? 

Prosramsi ia sunaleals 
che la Banda del 70" Regg, Fanterìa 
eseguirà domani sera, 3 dicembre dallo 
ore 16 alle 16.30 aotto la Liggia Mu-
nieipale. 
1. Murda . Nuttialle > tH. N. 
2. Sinfonia fOmaggiu a Uollini» Morcadantu 
Vi. Valtzer cllioordo» Mascagni 
4. Atto 4. « La ITavorita > Donizetti 
.'i. il. Kapsodia Ungherese Liszt 
0. Polka « 11 MolinoUo » Straaaa. 

UuoDss ueasiiea 
AlVItiititU} itila ProviiidtioM in mori) di 
Della Giusta dott. Pietro di Martignacoo; 

Strolli Teresa lire D. 
Luigia d'Agostino ved. Malattia : Ditta 

Mason lire 1. 
Eugenia Dilda.- Manfroi Enrico lire 1. 

Comi Gavazzo Carnlco 
A ti corrente resta qu a 

parlo ! di Segretario comunale 
oon la I annuo di L IQOO al 
netto, joadrìennio ; documenti 
di rito orso. 

Cai ico, 1 dicembre 1005. 
I Sindaco 
BRUNETTI 

Dotto ERSETTIG 
AlliiiB Cllniolie di Vienna 

slattis M bambini 
ConiAnl dalia tO alla 18 

tutllK ocoettuati i festivi 
^'•BUT"rJr, N . 4. 

ProA f abbpioanlA 
di h'iiK» ili qualsiasi specie, dc-
sldoni 'jMin qualche fiibbrioa come 
prepiiri'Agiatore. 

Per irKl e schiarimenti rivolgersi 
alla Itc'jK giornale IL l'A£SIS. 

MÌIPPE mmi 
CiirsBnevraMtoiiia e il«l 

dlaturSvoai iloIC apparec-
|to (Issappelrniisa «M 
uaeo «• silalfliaeEiRa 

eh io di 
dolori I 
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Via! 

m 
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ir, PAESE 

La Si sione Udinoao, uolla quale sono 
rientrali ditemi soci che si erano d) 
ttacoati nello ssorao anno, tesne rallro 
ieri lei sua àdanaDia generale, in vna 
lala dell'Istituto toonloo. 

Il prcaIdcDto prof. P.orpdioll, [adendo 
un breve rendioonto dell'attlTitli gooialo 
dnran'o i l'i ultimi meiii, manda un 
«aluto rieonoieonle alla memoria di 
0. Kirner, primo benemerito presidente 
del Consiglio Federale, e a quella del 
sooio P. Uooiui, sempre largo di sim­
patia e d'istsoraggiamento all'opera della 
Federasiouo, 

Bgit rileva iaoUre giaetaEne&te che 
oodesta opera non potrà ooosiderarsi 
esaurita ooll'approvaziono del due pro­
getti di legge ora dinaoti al Parlamento, 
ma dovrlt eaplioarsi più assidua ed 
etiloaoo nello studio delle quistioni soo-
lastlohe tutt'ora insolute. 

Prendoniio quindi in esame il naso 
del prof. Qoaglia, per livore partigiano 
lioenziato dalla Soaola teonlaa parog 
glata di liomagnaoo Sesia, dopo quattro 
anni di lodevole aorvielo, la Sezione 
Udinese aderisce alla protesta dalle 
aesiooi di Moverà, Vercelli e Pallanta 
e invia il suu obolo al oolloga iniqua-
monte gsttato sul iastrloo. 

U prof. N. Piorpaoli tu acclamalo 
presidente pel nuovo anno sociale. 

SKl VAKONI S P I O M I i i l T l 
Uiirante la sooraa notte, il guardiano 

terrovlario addetta al passaggio a livel­
lo del viale Paimanova, nall ispiizioaa' 
re la lìnea di Cormons, si accorse ohe 
sei carri merci che slavano farmi in 
attesa d'essere oggi inoltrati pe l'este­
ro, erano stati aperti. 

Ma il guardiano non vide anima vi­
vente in quei paraggi, e perciò corse 
al'B stasione per darne avviso al Capo, 
com'era suo dovere. 

A sua volta questi partecipi il fatto 
all'Ufilciu di P. S. della Stazione e le 
due guardie C'esco e Coioaio si porta 
rono tosto sopra luogo. 

Due dei carri contenevano carbone, 
altri dud orano pieni di pezzi di legno 
a punta destinati alla pavimentazione 
delle vie, un'altro oarro ora carico di 
sedie della D<tta Volpo, l'ultimo ooule-
neva aacchi orzo da 60 chilogrmml l'uno. 

Questo era il vagone che presentava 
evidenti traecie di muDomtsgione, per-
ohe i sacchi erano nel massimo diior 
dine, qnaloano ora lacerato a l'orzo già 
cava disperso al suolo del carro. 

I vagoni vennero rnchiuai, ma per 
poter constatare l'entitk del torto, 
verrà fatta oggi sn'aocnrata voriflca 
di aamerazlona e pesatura. 

Siamo convinti che difficilmente 
rautorilD di P. S. giungerà a scoprire 
gli antort. 

TafBirS ed Aria 
Teatro Minerva 

<'To8oaii e "RigoiettOu 
Questa aera avremo la dodicesima 

rappresentazione di l'osoa, protagonista 
Amalia De Koms che è tornata da Parma. 

Domani ultima rappresentazione del 
Rigoleltì e quanto prima sarala d'ono­
re doll'e.'imio tenore Angelo Santioi, 
l'impareggiabile Cavaradossi nulla Tusca, 
tanto amiuirato ed apprctxato dal nostro 
pubblico. 
lugresso alla pUtea « piilchl 
Studenti, muiilti di tessera 
Militari filo ui sotto oftioiall 

e piccoli ragazzi 
Loggione iodistintaminte 
Poltrona, oltre l'iogrosto 
Sciano » * 
ScdiS * . > 
Pa'chi m 1. 0 II. ordina 

Le sedie nelle gallerie sono tutto 
libero. 
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Abbonamento straordinario ai "PAESE, , 
da ogni al 38 dicembre 1806 - LIRE 16 

N. B. - Ai primi del prossimo mese pubblicheremo 
il Programma d'abbonamento per il 1906. 

1 nostri meroati 
Beco i piTOzI praticati oggi sui nostri 

mètcati ; 
aranotorco n. L. 12.26 a U.7B all'ettol. 
IFrumonto . 18.50 a 10,— . 
Segala » 18.60 a 13.75 > 
Sorgorosso . 8.16 a 8.25 . 
Jagiuoli » —.30 a —.38 . 
Castagne » —.09 a —.11 al ohilo 
Para » —.31 a —.30 > 
Pomi , —.10 a —.46 . 

Ieri sera alle oro 5 é nicuminc ato 
il proQQ.iBo a carico di Fabris Francesco 
di N'colò d'anni 47 g a segi'utario so 
nnoale di Traiaghis accasato: 

a) di troCTa continuata per la somma 
di L. 11709 33; 

b) di peculato continuato per la 
somma di L. 2072.82; 

e) di truffa coutinnata per varii im­
porti; 

d) di altro peculato continuato; 
^1 A 9) di altri falsi continuati. 
La Corte ò presieduta dal oav Bas-

sano Sommariva, giudici Solmi e RIeppi ; 
P. M. il oav. Trabuochi Procuratore 
del lie. 

Vi sono 35 toati d'accusa e 13 tosti 
di difesa; periti contabili: rag Muli­
narla Luigi e Borlolotti Arnaldo segre­
tario comunale di Tricesimo. 

Perito calligrafo: prof. Luigi Selvatici. 
Periti di difesa: Fedorìoo Luigi 

Sandrl e Kaimondo Tonello, 
Nella gabbia siede l'accusato, decen-

temonto vestito a nero, con aspetta 
serio ed un po' melaucouico. 

Alle 5 30 la giuria i formata e no 
risalta capo il sig, Oiuseppe Colla, 

Quindi ai passa alla lettura dell'atto 
e della souteola d'accusa che dura Uno 
alle 6, essendo lunghissimi. 

Quando il cancelliere ha finito, il 
cav. Sommariva spiega al Fabris i vari 
capi di imputazione, poi ordina ohe 
vengano introdotti i periti. Sono tre-
Tonello, Ilortolotti e Mulinaris, man­
cano Selvatici e Sandri. 

Essendo giunto le 6 25 il Presidente 
rinvia l'odìerizi ad oggi alle oro 10. 

Nell'udienza di stamane incominciò 
l'interrogatorio del Fabris 

RECESSO 01 aUERELA 
In seguita ai buoni nftlci degli av. 

vocali dello due parti Girardini e Pa­
gani Casa, ieri et̂ ba luogo il recesso 
di querela per ioginrio d& parte dello 
signoriue Seratini di Gusslgnaoco in 
confronto del signor Arturo ììrrani, 
direttore del Colli?gio Gabelli. 

Cronaoa giudiaslaipla \ 
Corta d'Aislsa i 

Peculati, falsi e adulterio \ 
La sentenza 1 

Nell'udienza d'ieri mattina, il Presi- ; 
ente spiega ai giurati I quesiti che ' 
000 dieciotto, quindi fa 11 solito breve 
ma chiaro ed imparziale riassunto. 

I giurati si ritirano alle 11,15 e non 
rientrano che alle 13 40 emettendo ver­
detto che afferma i falsi e l'appropria 
zione indebita ; ammettendo inoltre l'a 

: CaleEdoacoìiio 
L 'aaonsàa t i s» 

Oggi,,2_dioombre, ad Aciiiileia ricordasi 
S, OfoMâ io vescovo e confesserò. 

Domani, 3, SS. Claudio, Ilaria, lasono 
(Giasone)̂  Mauro, e altri aettaata, martiri 
a Eoma, oiroa l'a: 383, 

Effenaeride « i o r i e a 
PaoB 

3 dicembre 1S97. — OiaOomo Ot­
tonello di Qlvidalo interviene nella sll-
pnlazlooe dèlia pace fra il Patriarca e 
i Trevigiani. 

(Degani, Concordia p. 183). 
Il «ics Pre(«lto dalla Fella 

3 dicembre '1807 ~ ÌHegU atti che 
constatammo in Comune di 0«ara molti 
portano la firma di Rohiesi vice pre-

I fello del. distretto di Tolmezto ma 
quello a stampa in data di Tolmuzzo 3 

I dicembre 1807 e del Richiesi, prodotto 
S ma intestato « Il vice Prefetto della 
\ Fella* comincia: 
I f Sua Màestii Imperiale e Reale Ka-
I < polaons II grande arriva in quosto di-
I < partimeoto. Sfortunato il nostro dì-

I «stretto! La di lui topografica oostitu-
< zione non si offro ai di lui passaggio 
fra d'esso... ». 

I Lo stesso. Richiosi con precedente 
', lettera 30 ottobre 1807 avvertiva del 

probabile passaggio di S. M I e R. ed 
J era persuaso * dei tributi di giubilo e 

< di rispettosa additaoza con cui sono 
« ben certo che i bravi Cai'gooUi 
< e del Canal dei Ferro vorranno gareg-
< giare in mezzo ai friulani in si gran 
momento...». 

l i n a s t a t u a d i ] l i iBenes 
Neil' Esposizione di Venezia, tra 1 mi-

. ,, . ., ,•, . , . .. i gliori lavori d'arte è stata oggetto di 
dulterio e I alterazione dei passaporti, °,„„oroso auooesso . Tarantina » statua in 
accordando le circostanie attenuanti. ! UcoModell'illuatreaQultoro^BttoteSimenea, 

L'avv. Antonini por la P. C. chiede 
che il Lance sia condannato al risar­
cimento dei danni a delle spese. 

Il P. M. domanda ohe l'accusalo 
venga condannato complessivamente a 
9 anni e 8 mesi di rcoluslone a ter­
mini di legge pel danno lieve e per 
l'etik del Larice ed accorda lo atte­
nuanti. 

La Corte resta nella sala delle deli­
berazioni fino alle 13 40 a rientra pro­
nunciando sentenza colla quale il For­
tunato Larioe è condannato ad anni 1, 
mesi 11 e gloroi 6 di reclusione, lire 
83 di multa e ai danni verso la parte 
lesa da liquidarsi separatamente. 

Avendo li Larice fatto più di due 
anni di calcerò venne posto in liberta. 

La sentenza produsse impressiono 
ottima. 

gloria doli' arte italiana. E' una Ugurina 
dallo linee flessuoso, é dalle doloìssimo 
sembianze « Tarautiila, » 1' attrice latina 
che allieta od atfasoina, li nobile autore ha 
pertttcaao al solo giornale «Gran Mondo « 
di Homa la riproduzione della preziosa sta­
tua, oosl che tutti gli abbonati del e Gran 
Mondo, » oltre od avere il giornale, setti­
manalmente per tutto il 1906, avranno 
anche complotamente in dono una soultura 
degna del migliore ornamento. Il < Gran 
Mondo, » che oonta 9 anni di vita, è un 
magnihco ed interessante giornale settima-
naie, artistico, letterario, illustrato a co­
lori, diretto da V, Marauo-Attanaaio, 

Una buona notizia: Inviando cinque ab­
bonamenti si ha diritto ad una statua 
«gratifi, » Inviara cartoHne vaglia di L. 10 
per gli abbonamenti in Italia e h. 15 por 
r Estero, oltre la spesa del paooo postate, 
all' Amm. del • Gran Mondo, » via Cala-
matta 32 lioma. 

Note e Notizie 
Càmava dei deputati 

Seduta del t dicembre 
Presidenza ilei pretidcnte Uarcora 
Dopo lo interrogazioni consuete, a 

CUI prende parte l'un, Saalioi, provo­
cando i soliti incidenti rumorosi che 
rallictano la Camera, — si passa al 

Progetto di legge 
per gli insegnanti soaondar! 

Danieli (relatore) rileva l'importanza 
del disagoo di legge che garantisce 
a lutti i professori lacoodarl una car­
riera sicura e tranquilla. Combatte la 
sospensiva doli'on. Ssnarolli o lo pro­
posto di Queiroio, Fradeletto e Di Ste­
fano tendenti a darò ai disegno di 
legge effetto retroattivo. 

Segnala I miglioramenti introdotti nel 
disugoo di le^ge medesimo por ciascuna 
categoria di ìusegnanti. 

Circa i maestri di ginnastica si rito-
riico ni concetto del ministro, eoe 
ohe prima di migliorarne le condizioni 
convenga riordinare l'insegnamento del­
l'educazione fisica. 

Si rimette puro alle dichiarazioni del-
l'on. Bianchi, in riguardo ai professori 
pareggiati, 

Olustifica poi l'istituzione degli Ispet­
torati e conclude esortaado la Camera 
ad approvare cosi come è presentato 
il disegno di legge. (Apfrovationi e 
(congratulaiioni) 

Dopo il discorso del relatore si 
motta in votazione l'ordino del giorno 
proposto da Landucoi, Scoppia un ola-
moroao incidente, HI' respinto. 

La diioussione degli arlÌDoii 
La discussione procede calma. Vi par­

tecipano gli on- Frsdelotlo, Credaro, 
Oanioli, Bsttolli, llrunislti. Flambarti, 
Maiitica, Zerboglìo e il ministro Bianchi. 
y Dopo CIÒ la sedata ò tolta alle 6 30 
pom, 

Notizia in faacio 
Onori inglesi ad Augusto Righi. — 

Ieri ha avuto luogo alla Royai Society 
la cerimonia per la consegna dulia me­
daglia Iluguea a cinque scienziati pre­
miati cioè al prof. Augiisto R'ghi, ita­
liano, due Inglesi, un tedesco e un ru8i<o. 
Numerosi membri della socletii sono 
intervenuti alla oerimonia. Il nuovo prò 
sidento lord Rayloigh ha pronunziato 
un applauditissimo d.scorso riaasomen-
de i lavori della sooiefà e rilevando i 
meriti dei cinque scionzati oggi pre­
miati, lorsera ebbe luogo all'Hotel Mo 
tropole un banchetta in loro onore. 

OiositPi'ii OiDSM, direttore propriotario. 
G-iovAsm OuvA geronto responsabile 

i Ringpaziamanto 
I II sattoBOrittOt con animo InBolts-
I «(sente grato, sente il dovere di pub-
. blicamente ringraziare il sig oav. dott. 
[ U^o Ersettig per le care assidue e pre-
I morose prestate alla SUB consorte nella 
! recente sua malattia : 'cure, mercè le 

quali essa fu tratta da certa morte, e 
ridonata all' affetto del marito e dei 
figli. 

Udine, 3 dicambre 1005 
Lwgi Sartorelti 

La figlia Linda Dugaro Bordini il ge­
nero Antonio Bordini ed i nipoti ad­
dolorati partecipano ai parenti, amici e 
conoscenti, la morte avvenuta in Bnenog 
Aires alli 10 Ottobre p, p. di 

FILIPPO DUGARO 
Segretario Oomimale 

Si dispensa dalle visite di condo-
glanza, 

Romanzacco 2 dicembre 1006. 

Notizia interessante Iti't^ì 
continui progressi, lia portato aa tìnovo 
trionfo nel campo m»diqo-oliirurgo, giaoOhà, -
con l'uso di semplici confetti, si è elimi­
nato il bisopi» dallo pericolosa oandeletta 
noi restnngttmnli uvùtrali. Vedi avviso in 
test» alla 4 a pagina. l 

iq i i a di Petanz 
imliiòiitwote p8»srratrìc8 della saluta 

dal Ministero Ongheroso brevettata « tA. 
SAIim'AttlE », 200 Certificati puramente 
italiani, fra i quali uno del eomm, Carlo 
Sniflione medico del defunto B« tTmberto I 
— uno del oomm. O. Quirino medico di 
S. M. yittofio Emasaele ItC. — nuo del 
cav. Oina^pe Lt^^ii módicO; di SS. Leone 
x n t — uno del prof. oomm. Ouiao Bùcmlli 
direttore della Olinioa Generale di Boraa 
od 61 Kinlatio dalla pubbli» latruzioao. 

Concessionario per l'Italia : 
Ai \ . RAODO - Udine . 

Bappmeitàto dalla Ditta Angtb Fabiis - IJdios 

FabUfioa sacchetti 
Olirà Giovanni - Udine 

via Superiore S3, (87 interno). 

Confezionatura Sacchetti dì carta 0 tela 
per Droghieri, Farmacisti e per uso sementi. 

Lavori in oartoanggi d'ogni queliti, 
Esegiiisoo oommìssioni in Utografln oon 

nitidezza ed oleganza a prezzi modìoissimi. 

ficoou flmsTi 1 Bom 
Le previsioni espresse nell'ultima no . 

atra rivista, ebbero la loro cooferina 
dall'animazione buona spiegata nei mer­
cati di borsa soltanto all'inizio della 
aettimana, poi grado grado subentrò la 
depressione, colpendo principalmente i 
titoli che coBtituî O'jno il elrcoito degli 
apeouistori. 

La vita della spoculaziOne, aubisoe le 
impressioni degli avvenimenti polilioi e 
sociali, come è avvenuto dorante la 
settimana, cominciando dalla persistente 
Incognita della dimostrazione navale 
contro la Turchia, la rivoluzione in 
Rustia, il siotomatico discorso d'ill'im 
peratora della Germania, che iheggiaudo 
alla pace, vnole avere bon agguerrito 
il soo osoroltOi tolto ciò prodtt.sa6 i\ 
dubbio e le dilfideoze le quali in borsa 
ai trasforthano in ribassi. 

Fra queste inquietudini dei mercati 
rèsta la compiacenza di constatare come 
i titoli di stato e quelli a reddito fisso 
non comparteciparono alla brusche oscil­
lazioni dei (itoli di speculazione, e di­
mostrarono quasi di formare ambiente 
speciale delle contrattazioni oome lo 
prova la fermezza del loro prezzi, ed 
in particolare quello della noitra rea­
dita ohe raggiunse il 108 a Parigi, 

Lo Borse di Londra, Berlino, Parigi 
e Vienna hanno avuto quasi la mede­
sima fisionomia cioè fermezza nelle ren­
dite di stato, od oscillazione nei titoli 
di speculazione. 

Ora un po' di raffronto di prezzo dei 
nostri principali titoli : La Banca d'Italia 
ha da 1260 a 1245, B|inca Commar­
cialo da 951 a 937, Credito Italiano 
630 a 625, Ferrovie Venete 115 a 113. 

I cambi alquanto piii sostouuti da 
99,80 a 99.82. 

I titoli locali, facendo limilatìsaime 
eccezioni, lasciano prevedere brillanti 
dividendi, per gli ottimi riauUati delle 
singole aziende: da oiò la rarità delle 
costrattazlooi e della loro ioamoTibiliiit 

Antica e Fremiata 

S«#9— 

-« UDIRE =»-

UNICA SPECIALISTA 
per 

IMPIANTI COMPLETI 

di LATTERIE 
- ^ * e DISTILLERIE 

•'-**^^^^^^fcf| 

Assortito Deposito 
e 

Fabbrica Macchine 
ed Attreszì 

pei* le medes ime 

P p l m a F a b b r > i c a I t a l i a n a | 

Premiata alla Esposizione 
R. Istituto Veneto di Scienze, Lettere ed Arti 

ITALICO PIVA - Udine 
•'\7"ia. Siaper ìore , IST. 2 0 

A BÌCHIESTft si spediscono CAMPIONI 
SEGQZIfl in m PELUCCEfllE, H. IB oon ìBDiita Zoccoli DonJeaoiiali 

I LllGl iiifl IB iillli I 
g UDIHE - ' V i a nPrefettvira, S-S: - UniHE * 

8 FBEIIATO L A B Ò B A T Ì I O MECCANICO ^ 
^ COKT ^ 

• ANNESSA F O N D E R I A M E T A L L I "» 
t i m 

m 
m 

tt) articoli per idraulica, apparecchi sanitari, W 
DEPOSITO 

i 
vasche da bagno, stufiè, ecc. ecc. 

e®809»9«90®9«l'9r«^r««9»®®00»9« 
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IL PAESE 

ft. SsWatlGsslsnzi 
Inwtntore 

p$i modioinali Salvat i • Cnittitnzl, ritenuti 
una vom panama per tutti i mali genito-ucinarli. 
E tlifatti, basta consultars I' intereMBUtlai-
•Into 'o|iuacolo tascabile clie si apiidtsce 
gratis diQtfO rìohiosta, per rimanere sbalotdito 
nell'apptenJors coma coli' uso di somplioi «on-
tettl che hanno la vìttit di distmggero lo cai-
loaitj Qho si formono nell'uretra, oiò ohe impe­

disco la regolare emissione dello urine, il sotte-
ronto si liberi diti pH gravo del tormenti. Inolt«, 
(letti confett i guariscono sorptosdentementD i 
Catarri della Venelea, i l iruelorl ure­
tra l i , r iuoantineDKB d' n r i n a , e le 
Itlenoragglci noUo slato otonioo, mentre'por 
(niello ili istato aout(>, giova moltissimo l'nao 
dell'INIEZIONI! COSTANZE la inalo pos­

siedo la virtù di guarire il male in pochi giorni. 
Instiporabite poi e ritenuto,U HOB TEeB-

T&iiB COSfANKt, come eun ricostituente 
e depurativo del «angue. Por maggiori sohiati-
menti, rivolgersi alla Ritta 

A. SALVATI-GOSTANZI 
RIVIERA di GHIAIA 29 (Torretta) NAPOLI 

Prezzo oorróuto : Ogni scatola da 50 oonfelti, 
costa L. 3.80« liao. d'inìoisiono ti. tt; fiso, 
di Kob h. a. 

EalKore sopra ogni scatola e flao.' la matca . 
dopoaitata color bleu, col monogramnio A.'C S." 

Vendes i in VOINB presso la fartnaols 
L. V. B e l t r a m e Fiazta Vittorio, Binaanólè 
e HinlHlnl Franee ieo . 
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»'i Unico grande deposito Pelliccerie *-* 
CON P R E M I A T O LAVORATORIO 

àUGUSTO VERZA UDINE 
Via Mercatomochio N. Se 7 

Pellìccie da Uomo e da Signora - Poltoacini - Figari - Mantelline - Stole 
Collari - Cravatte - Manicotti ecc. ecc. 

Pelliociatti e Paiiicoitt pai* flutomohiiigti 
SCALDAPIEDI -TAPPETI ed ogni al tro articolo (Tel gènere 

.MBi^~^ Si assume gualungue lavoro di peUiecerìay garaiUmdone la perfetta esecuzione *' 

Srande assortimento impermeabili per Uomo e per Signora, mantelilne per Ciclisti-^ Alpinisti ecc. 
/:.-«==, ^SOPRilS'eAlipi^^^QQMMA^»:^^---.';. 

Cofnpleto assortimento Chincaglierie Mercerie " Maglierie da uomo, donna, bambini- Guanti, camicie, colli, polsi, cravatte, bcc. 

,1111 

-a^ GÈAFOFOM COLUMBIA d a L. §0 a L. ISO >iiŝ  
Dischi pasta dura i più perfetti grandi a L. 3.75, piccoli a L. 1.85. 

C E T B A I D E A L E a Lire 27.00 con 20 pezzi 
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VBIME 
;;'ÌÌIIÉI0 PBINGIPMJS - STHBIfl eJiaàZZIHI 

M«ÌflèlpeatoveGchio, 2 9 (Gasa piopriaj 

iJlPOZIO FILIALE-Via Meraatovabohio, 11 - UDINE 

Carlo Ilo UDINE 
Premiata Fabbrica Berette 

Via Sotto Monte, 16-18 
HESOZIÓ FiUAlf-liaMleràatoytDolilo, 111 UDINE 

iy!>i|ip|i>!ip 

Pif'èmìata 
Cappelleria 

FiBBlICI BERETTI 
Speeialità m {k% Cappelli e Bepetti 

per Bande Musicali 

^ ^ r.KÌA FONDA-T» f!El. laS.i 

'CflRtiÓ |VÌ0CE|SlIjQp 
Deposito 

Calzature 
ASSOBTIMENTO 

Cappelli da signora 
Riparazioni in Cappelli di Felir^u 

paglia e calzature 

Berretti per ufficiali^ guardie, fattorini^ Società di ginnasticw, ciclisti, 
scuole, collegi^ costumi teatrali, ecc. 

VKV\ USI VE ^^^^^ primarie fabbriche cappelli Nazionali ed Esteri 
•^^ ^ delle primarie fabbriche di calzature Italiane. 

Hi 
. — ^ COMPLETO ASSORTIMENTO SOPRA SCARPE GOMMA AMERICANE 41 

Cartolerie M.6ardusco 
^ U I I M E M. 

Scatola « Sport » tipo speciali^ 

SO togli sestina iineslta in pasta 
SO buste di moderno taglio 

soli cent, §0 

L i l VERA 

'r::r-f»i 4.-,JJPNGBGA.,i 
, Qa9«t(i impwUuta piepariaùiiig, iHsuliHtn uu (Intarsi iloalade la tu l̂tk di ridoiur* 

airuliilmèiito sì «MiU • aU« bstb» il prMUi(o • uttiralt KA(M•'bUatAo, oaat- n o 
e iiex<*o,(<i«U«M'l) vitalità coese un pr̂ mi j ^ i M U gii>Tlii«aMlos>iuMhU la palla» uè 
U Usnolierla! impadliaa la c a d u t a 4^1 9ftp«lU, iw,l>n>moa lo •rUgppo.viiliiM U 
capo dalk (lorfora. H 1 ' ' , 

, trna s o l a bottUcl la daU'AjxttoawlaslQ l ^ o n g e g a IHHUI par ottonm 

Ii 'Antloanlxlei L i o i i B e s a i l* ̂ lî  rapida dalla toa^nuioni ptsiiTaMlTa Snem 
aonoiaiaU; è prafaclblle > tptUila |>ltM>p«rìIi» Ul'più affloilcé' e la pprMbnamlaa, ,i 

.qUadara iljaolora «ha (4 daiildet»!bld>ia«S'oa»taiiboinaro."'"' "' 
SI Tâ de pî no l'Ammloiatraaiona dal gionula e ZI A i x > a 'lin' 3 alla bottiglu di 

grand» formalo • pnHO U parmacUara A. OarraiatU in Maraatoyacdiia. 

Udina 11105 
Tf"™ ^nmi—^nrmwiiniiii •miniiiiiiii 
, TiD. JUarco BsrdnaBti 


